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PD: VOLLEY, SCORRETTO ADDOSSARE COLPE ALL’AMMINISTRAZIONE

 Vista l’eco che ha avuto nell’opinione pubblica la vicenda delle due squadre di vertice del volley piacentino, crediamo sia giusto ricostruire i termini della questione, perché ciascuno possa farsi un’opinione, nonché esprimere il nostro giudizio. Innanzitutto, crediamo che sia giusto stabilire di cosa stiamo parlando. Lo sport professionistico di vertice è un’attività eminentemente privata, che risponde alle logiche dei proprietari delle società, mentre compito delle amministrazioni è quello di promuovere l’attività sportiva di base, per i suoi risvolti sociali. Ovviamente a nessuno sfugge che lo sport di vertice abbia ricadute sociali (le migliaia di appassionati, specialmente famiglie, che riempiono il Palabanca ogni domenica esprimendo passione e tifo in modo civile sono un fenomeno sociale positivo) ed economiche (una piccola città di provincia che sale alla ribalta nazionale per i successi di due squadre di vertice del secondo sport più praticato in Italia, il primo in campo femminile). Ma che in un momento di così grave crisi economica, con migliaia di persone senza lavoro, le priorità di un’amministrazione debbano essere altre, crediamo debba essere una consapevolezza non solo dei politici, ma dell’intera comunità piacentina.

Tornando al volley, tutto è iniziato il 28 aprile (poco più di due settimane fa) con l’annuncio del Presidente Copra Elior della volontà di farsi da parte, confidando nel subentro di un altro imprenditore che rilevasse la squadra di volley maschile. Decisione ovviamente legittima, ma che, almeno dal punto di vista dell’amministrazione comunale, è stato un vero e proprio fulmine a ciel sereno, visto che solo due anni fa il Comune aveva concesso a Copra Elior, su richiesta della stessa società, il prolungamento fino al 2017 del diritto di superficie sul Palabanca, confidando ovviamente in una continuazione, fino a quella data, dell’attività pallavolistica di vertice da parte del gruppo Copra.

L’annuncio del Presidente Copra Elior ha di conseguenza aperto il problema dell’uso del Palabanca, perché se solo la squadra femminile avesse continuato l’attività, i costi di gestione a carico di Rebecchi Nordmeccanica avrebbero potuto crescere. L’amministrazione comunale ha cercato di perseguire l’interesse pubblico, cercando di risolvere entrambi i problemi mantenendo l’attività di volley maschile a Piacenza. Di questa attività di ricerca di sponsor erano informati tutti i protagonisti della vicenda, che, nonostante ciò, hanno comunque deciso di affrontare le questioni pubblicamente, mediante dichiarazioni ai media, anziché in una trattativa diretta. Che i rapporti tra le due società non siano idilliaci è cosa nota, per cui il Comune si è dovuto anche accollare l’onere della mediazione.

Il risultato dell’attività dell’amministrazione è stato il reperimento di un imprenditore potenzialmente interessato a sostenere l’attività della squadra maschile, e la garanzia per la squadra femminile di avere comunque a disposizione il Palabanca per i prossimi tre anni alle stesse condizioni economiche del passato, come ha annunciato il sindaco Dosi nella conferenza stampa del 14 maggio. Il tutto perfettamente in tempo per la scadenza più urgente, cioè l’iscrizione alla Champions League, che per entrambe le squadre scade il 20 maggio. Sfidiamo chiunque, in un periodo come questo, a trovare una soluzione a problemi del genere in circa due settimane, sapendo che, per la squadra maschile, si tratta di reperire una cifra di qualche milione di euro.

I Presidenti delle due società, dopo ripetuti interventi stampa, che sicuramente non hanno fatto bene alle trattative in corso, hanno comunque deciso di non analizzare nei dettagli la proposta dell’amministrazione, e di ribadire il loro rifiuto a proseguire l’attività. Decisione legittima, ma che evidentemente esula dalle responsabilità politiche dell’amministrazione.

Come piacentini e come appassionati di volley, speriamo ancora che si possa aprire uno spiraglio per trovare una soluzione alla vicenda. Ma crediamo anche che, visti i passaggi illustrati in precedenza, sia profondamente ingeneroso e scorretto addossare le colpe di questo risultato all’amministrazione comunale.
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